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Indizione 
del Sinodo Diocesano Udinese I.° 

IN NOME DELLA SANTA ED INDIVIDUA 

TRINITÀ 

PADRE, FIGLIUOLO, E SPIRITO SANTO 

Pietro Zamburlini 
PER GRAZIA DI DIO E DELLA SEDE APOSTOLICA 

ARCIVESCOVO DI UDINE ECC. 

      

Con Nostra lettera del I Novembre 1903. 

annunziammo il proposito di celebrare 

il primo Sinodo Diocesano Udinese, ed 

ora coll’aiuto di Dio e sotto il patroci- 

nio della B. V. Maria Annunziata e dei. 

SS. Martiri patroni di quest’Arcidiocesi, 

dei quali oggi celebriamo la festa so- 
lenne, fin d’ ora lo indiciamo per que- 

stanno 1904, da incominc arsi il giorno 

13 di Settembre e da proseguirsi e 

compirsi nei giorni 14 e 13 seguenti in 

questa Nostra chiesa Metropolitana di 

Udine. 
E poichè in questo Sinodo si deve 

trattare della riforma dei costumi e di 

i cose che riguardano tutto il clero, per- 

| ciò intimiamo d’ intervenire al medesimo 

a tutti e singoli i chierici di qualunque 

ordine, che abbiano benefici con cura 

d’anime od anche semplici in questa 

Nostra Arcidiocesi ; e comandiamo e fac- 

Giamo uno stretto precetto sia ai singoli 

sia a tutti in virtù di santa obedienza 

e sotto le pene stabilite dai sacri canoni 

di convenire nella chiesa Metropolitana 

il giorno prefisso 13 Settembre la mat- 

tina all’ora proposta nelle annesse istru- 

zioni. 
A questo Sinodo dunque così indetto 

‘sono obbligati ad intervenire le Dignità 

‘e i Canonici della Nostra chiesa Metro- 

politana, come anche quelli della Colle- 

giata Forogiuliese almeno per mezzo di 

alcuni Canonici deputati; gli Arcidiaconi 

e i Vicarii Foranei, i Parrochi, i Vicarii 

Curati, i Vicarii Sostituti, gli Economi 

delle chiese parrocchiali vacanti, e tutti 

gli altri che abbiano un beneficio curato 

o semplice, ed anche i Moderatori e.i 

Maestri del Nostro Seminario. 

Esortiamo poi callamente ad inter- : 

venirvi anche gli altri sacerdoti ed i 

chierici insigniti degli Ordini maggiori. 

Desideriamo pure ardentemente che an- , 

che i Regolari della Nostra Diocesi, al- | 

meno coll’intervento di alcuni deputati : 

d’ogni famiglia o convento, aggiungano 

decoro al Sinodo indetto. 

Frattanto, affinchè coll’ illustrazione e 

coll’inspirazione dello Spirito Santo l’a- 

zione sinodale produca i desiderati ef- 

fetti, comandiamo che dal ricevimento 

di quest’editto fino alla fine del Sinodo, 

in tutte le Messe che ammettano le col- 

lette, si dica in primo luogo la colletta 

dello Spirito Santo, lasciando facoltà di 
omettere la seconda delle prescritte, e 

così pure ogni volta che sì fa l’esposi- 
zione del SS. Sacramento. 

Inoltre nei giorni 9, 10 e 11 di Set- 

tembre in tutte le chiese parrocchiali 

si farà l’esposizione del SS. Sacramento 

e si canterà l'inno « Veni, Creator Spi- 

ritus ».   Frattanto i Parrochi in giorni dome- 

nicali e festivi alla Messa pafrocchiale : 
spieghino al popolo la necessità ed i 
vantaggi del Sinodo Diocesano, e calda- 
mente lo esortino a fare fervorose pre- 
ghiere è ad accostarsi ai SS. Sacramenti 

abbia tal forza, come se questo decreto 
d’ indizione fosse consegnato ai singoli, 
che ne hanno interesse. 

Dato in Udine la festa de’ Ss. Martiri 

Ermagora e Fortunato 1904. 

+ PIETRO Arcivescovo 

F. Ostermann Canc. Arciv. 
  

Triste giornata 
ALTI AZZ Zed 

  

Triste giornata è quella di oggi per 
la Chiesa cattolica. Mentre, vestita a gra- 
maglie, piange nel suo. primo anniver- 
sario la morte di Leone XIII, due im- 
portauti avvenimenti cominciano la loro 
corsa fatale. Uno in Francia, l’altro in 
Italia. 

Oggi Mons. Geay, vescovo di Laval, 
doveva comparire davantì alla Congre- 
gazione dei Vescovi per purgarsi dalle 
gravi accuse che pesano sulla sua co- 
scienza. Non comparendo, egli restava 
sospeso issofatto dalle facoltà episcopali. 
E mons. Geay non si è presentato. Con 
oggi quindi comincia in Francia lo sci- 
sma, preparato e voluto da Combes, il 
quale vagheggia una chiesa nazionale 
con un Papa francese in Avignone. 

Quanti vescovi e quanta parte del 
clero seguiranno lo scisma? Mistero. E 
scoppiato, quanto durerà — quali con- 
seguenze porterà questo scisma ? Mistero. 
Noi sappiamo solo che Dio non abban- 
donerà la sua Chiesa; e che anche là 
dove la sapienza umana vede il prin- 
cipio di un male, la sapienza divina, 
può vedere un principio di bene. 

E oggi un altro fatto notevole avviene 
in Italia. Il conte Grosoli, presidente 
dell’ Opera dei Congressi — di cui pur 
otto giorui addietro la S. Sede ha rico- 
nosciuto la piena ortodossia — aveva 
mandato con la data del 15 corr. una 
circolare a tuite le associazioni catto- 
liche. Noi pure l’altro ieri la pubbli- 
cammo. Ma non la pubblicò |’ Osser. 
rom., il quale in una nota, che sa del- 
l ufficioso se non dell’ ufficiale, avverte 
che «non essendo questo documento 
in tutto conforme alle istruzioni ponti- 
ficie più volte emanate, non potrà es- 
sere approvato ». i 

Quali conseguenze — liete o tristi — 
porterà questo fatto ? Non lo sappiamo. 
Inizierà esso uno scisma anche tra le 
forze cattoliche? Non lo sappiamo. 

‘Quello che sappiamo si è che la crisi 
è acuta e che quindi il suo risolvimento 
non può essere lontano. 

Per tanto, se dovere di ogni cattolico 
è di pregare per la povera Francia su 
cui passa il nembo della persecuzione 
e dell’apostasia — pure dovere di ogni 
cattolico italiano si è di aspettare senza 
preconcetti gli eventi di casa nostra, 
tenendo unica divisa il motto: Con Roma | 

e per Roma — sempre! 
  

Cinque ‘vittime dalle piene in Calabria. 
Palmi, 19. — Una orribile disgrazia è 

stata prodotta dalla alluvione di ieri l’altro. 
Otto persone che si trovavano al lavoro 
nel territorìo di Santa Gristina, sorprese 
dal temporale, ripararono sotto il ponte 
del torrente Calabro. Ma la piena soprav- 
venuta, le travolse nel gorgo e ne <ra- 

; sportò cinque, affogandole. 
  

Dormono la grossa! 
‘Il bilancio della pubblica istruzione ha 

un capitolo intitolato « Retribuzioni ai 
maestri che insegnano nelle scuole serali 
festiva complementari, autunnali » Un 
capitolo che è fra i più meschini del bi- 
lancio, ma che, infine, esiste! Ebbene, 
gli amministratori della Minerva uon si 
sono decisi ancura a toccare quello che 
riferisce all’anno scolastico... 1902-1903 1 

Infatti, quegli insegnanti che neì no- 
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Note e commenti 

La biscia morde il ciarlatano. 

Una delle arti abituali negli avversari 
è quella di affibiare il qualificativo di 
clericale a tutti coioro. che compiono 
qualche azione riprovavole. 

Ma spesso la biscia morda il ciarlatano. 
Si era detto, ad esempio, che l’ Ercolessi 
appartiene a famiglia clericale, quasichè 
il delitto di questo traditore potesse tor- 
nare ad infamia dei suoi parenti. 

Ma ora gli stessi giornali terranno il 

RSATRAE ATO Rara 

— che non ha dato un bell'esempio di 
‘ domestiche virtù — sia insegnante go- 
vernativa, ed alla sua scuola dovessero 
andare le giovanette! E° vero? 

Ma il peregrino scrittore che ha tanta | PTT, 
So zione cattolica ba fatto passi sì gigante- 

benevola malevolenza per le monache, 
ci dirà che qui non sì tratta di moura- 

; lità, sì bene di profitto. 
Su questo campo sarebbe bene che si 

interrogassero colora che fanno parte di 
commissioni esaminatrici, e, se persone 
oneste, non metteranno in dubbio il mag- 
gior profitto nelle scuole dei frati e delle | 

i monache, malgrado gli ostacoli che quo- 
i | ESE i tidianamente si 

silenzio come sia risultato chs | E-colessi : 
professava opinioni politiche piuttosta ac- ; 
centuate, benchè si guardasse bsne dal 
manifestarle. Si confilava solamente con 
qua!che amico intimo, pregandolo di es- 
sere discreto. 

E’ anche anticlericale; o piuttosto anti- 
! religioso. Si vantava di von avare altra 

fede che quella di nascita, @ rideva di 
quelis ch’egii chiamava « superstizioni e 

leggende». La moglie, ché prima di spo- 
sarsi era una ksllerina, partecipava ai 
questa sue opinioni. 

Iì capitano Ercolessi seguiva attenta- 

suscitano dai 
liberali. 

Ma senza ricorrere ai professori, una 

I 

ministre 

prova della superiorità la potreste avere, 
dal fatto — successo più volte, e che 
sempre si rinnova — degli allievi d’isti- . 
tuti clericali che forniscono la soluzione . 
dei temi ai somari delle scuole libsrali. 

Il Messaggero dovrebbe conoscere que- 
| sta illustre serie di asini che scaldano 

le panche, che farebbero meglio a dedi-. 

mente sui giornali la lotta contro le Con-, 
gregazioni, ed era un granda ammiratore 
di Combas. Il marchio di traditore — che ‘ 
ha impresso sulla fronte — completa ora . 
la sua figura morale. 

Un caso originale d'esame. 

It Messaggero di Roma che raccoglie le 
ciauciafruscole di tutti i cantoni, compresi 
i meno igienici, di Sutts le città d’ ftalia, 
racconta che in una delle scuele comu- 
nali di Roma si è presentata agli esami 
di compimento una fanciulla educata in 
una scuola clericale. Invece di svolgere 
il tema d’ivaliano propostole, la fanciulla 
vergò sul candido foglio una magnifica 
letterina diretta «alla egregia direttrice, 
alle ragguardevoli componenti la commis- 
sione esaminatrice » e nella letterina, in 
forma bellissima e con puro linguaggio, 
la candidata diceva che era malata, de- 
bole, impotente a svolgere il tema: ma 
che si raccomavdava al buon cuore di lor 
signore, sperando di ottenere lo stesso 
l’apprevazione in lingua scritta, conside- 
rato che, invece dello svolgimento propo- 
stole, elia preseutava... la letterina pistosa! 
Gonsegnato il foglio, che non erano an- 
cora le 10, Ja commissione esaminatrice 
impressionata di tanta sollecitudine diede 
un’ occhiata al lavoro della candidata. 
Immaginarsi il naso delle maestre al 
leggere la forbita letterina! Fu interre- 
gata la fanciulla, la quale divhiarò che 

carsi a qualsiasi lavoro anzichè perder 
tempo sui libri, quei zucconi che sono 
la zavorra delle scuole laiche, e che ci. 
danno il grande esercito degli spostali. 

I nostri ed î loro metodi. 

Sta bene: vi seno eccezioni e molte; 
ima guai a ragionare come ragiona lo 

la maestra zuonaca l’ aveva consigliata a 
scrivere la letterina, facendogliela impa- 
rare a memoria. 

me 

I commenti del « Messaggero ». 

scribacchino del Messaggero. 
Come egli dalla pretesa ingenuità di 

una fanciulla ne prende motivo per de- 
nigrare tutte le scuole clericali, così noi 
dalla innegabile asineria di pochi do- 
vremmo prendere motivo per denigrare 
tutte le scuole laiche. 

Non lo facciamo, perchè certi metodi 
di lotta e di polemica ci ripugnano ; ci 
contantiamo lasciarli ai giornali come il 
Messaggero! 
  

Nell’ Estremo Oriente 

I giapponesi attaccano Port Arthur 
il 10 corr. con enormi perdite. 

Pietroburgo 19. — L'Agenzia telegrafica 
russa ha ricevuto un dispaccio da Muk- 
den, in data del 15 corr., il quale dice: 

« Abbiamo notizie di fonte giapponese, 
che confermano che il 10 corr. i giap- 
ponosi fecero un attacco contro Port Ar- 
thur; essi ebbero, sul principio, qualche 
successo, ma poi furono respinti con 
enormi perdite. La mostra fiotta prese 
parte alla difesa della piazza ». 

Questo dispaccio, di una importanza 
eccezionale, viene però dalla stessa fonte 

| che aveva annunziato le famose perdite 
‘ di 30,000 giapponesi sotto Pori-Arthur. 
Va quindi accolto con le debite riserve. 

Questa la storia raccontata dal Messag- 

gero can un lusso... strabiliante di parti 
colari. Dopo di cha il giornale dei coc- 
chieri e delle serve romane conchiude: 
« Ogni commento guasterebbe! E dire 
che ve ne son tanti di padri di famiglia 
che affidano l'educazione dei loro fi- 
gliuoli a certe persone» | 

Dato pure che la storiellà ammanitaci 
dal Messaggero sia vera, essa rivelerebbe 
una candida ingenuità della maestra 
monaca — della quale ci permettiamo 
di dubitare — ma non dovrebbe sorpas- 
sare i limiti di uno de' soliti incidentini 
di esame. i 

Il giornala delle serva — osserva bena 
la Patria. d’Ancona — Don ignorerà le 
gherminelle di tanti asini che all’esama 
giocano d’astuzia, cha si passano i temi 
sotto le panche, che li calano dalla fine- 
stra per riaverli poi svolti, come non 
ignorerà che qualche foglio è presentato 
in bianco, e qualche altro è così pieno 

: iti ter figurar o i : CizSpronosie: de Peo Senio trebbe accoppiare alla precedente, di fonte lonne di ottimi giornali. 
| Ma questi sono fatti insignificanti; 

solo «la fanciulla che aveva frequeatato 

la scuola della monaca (?)» è degna di 

essere immortalata dal giorna!a indipen- 

dente !| 
E fin qui poco o nulla ci sarebbe di. 

male. Ognuno ha i Suoi gusti, e nes- | 
suno può impedire al redattori del Mes- 
saggero di scrivere ciò che vogliono e 
come vogliono. Nella coda sta il veleno; 
un veleno innocuo per altro, perchè è 
del Messaggero, il quale come oggi de- 
prime, così domani è Capace di portare 
al cielo tutte le scuole di tutte le mo- 
nache presenti e future, reali ed imma- 

Una grande battaglia 
I russi sconfitti perdono 1000 uomini 

Pietroburgo, 19. —- Il generale Kuro- 
patkine telegrafa che il 17 corrente ha 
avuto luogo una grande battaglia nella 
regione di Yanzelin fra le colonne del 
generale Conte Keller e i giapponesi. 

I russi attaccarono, ma dinnanzi alle 
forze superiori schiaccianti dei giapponesi, 
si ritirarono e furono allora attaccati dai 
giapponesi e sostennero una lotta di quin- 
dici ore, durante la quale perdettero oltre 
mille uomini. 

Un successo giapponese 
a Port Arthur. 

Londra, 19. — Parecchi giornali -pub- 
blicano il saguente dispaccio. da Tokio: 
I giapponesi si sono impadroniti di Kuang- 
taichan, posizione importante situata ad 
ovest di Port Artbur. 

  

Questa notizia, di fonte inglese, si po- 

russa; colla differenza che qui non si 
parla di perdite. Chi sarà nel vero? 

A proposito delle atrocità dei giap- 
ponesi. Una smentita ufficiosa 
russa al racconto di un giornale 
rivoluzionario. 

Pietroburgo, 19. — L'Agenzia telegrafica 
russa è autorizzata da fonte competente 
a dichiarar che, per distruggere la cattiva 
impressione sollevata dalle atrocità giap- 

IL SEGRETO DI BERGAMO 
Si vuol sapere perchè a Bergamo 1’a- 

schi da essa quella città portata ad esem- 
pio in Italia ed all’estero in fatto di 
movimento sociale cristiano? Ecco come 
a questa domanda rispondere l’Avvenire 

di Bologna: 
Niccolo Rezzara, scrive quel giornalè, 

l’uomo più pratico dell’ organizzazione 
cattolica italiana, pubblica sull’ Eco di 
Bergamo ‘un importantissimo articolo / 

frutivdellAzione cattolica che noi racco- 
mandiamo caldamente alla lettura dei 

nostri amici di qualsiasi tendenza ed età. 
Gerti articoli di Rezzara sono un vero 

: bagno termale per i volonterosi, e noi 
‘ non esitiamo a dire che il sagreto della 
riuscita dell’azione a Bergamo, dovrebbe 
invogliare molte città e parecchie diocesi 
a seguirne l’esempio. 

Quando, nel campo del movimento 
cattolico, si lavora colla Chiesa e per 

: popolo, l’azione dà sicuramente i suoi 
i frutti; in qualche luogo sarauno frutti 
solleciti e abbondanti, in qualche altr 
tardivi e scarsi: ma la messe si raccoglie, 

‘a conforto di chi ha dissodato, seminato, 
coltivato. 

Nella nostra Diocesi e Provincia, ne 
abbiamo una prova luminossima. 

Fra di noi il movimente cattolico ha 
preso ferma organica concreta gerarchica 
dov'è il IV Congresso cattolico nazio-. 
nale, ‘(gui tenuto nel 1877. Da allora, 
l'Opera dei Congressi, destinata a colle- 

‘ gare e a dirigere tutte le associazioni 

| cattoliche d’ Italia, fu stabilita anche qui, 
‘ ebbe il suo centro nel Comitato Dioce- 
* sano e interno e questo si coordinarono 

i sodalizi cattolici allora esistenti e quelli 

sorti più tardi. 
Il Presidente, eletto nel 1877 nella 

persona del conte Stanislao Medolago Al- 
‘bani, è stato sempre ed .è pur oggi al 

ponesi contro i feriti russi, un giornale, 
rivoluzionario russo che esce a Parigi” 

‘ pubblicò una falsa notizia, circa le pre- 
tese atrocità dei soldati russi, in occa- 

medesimo posto, colla medesima autorità 
colla medesima fiducia: il. primo ‘Assi. 
stente ecclesiastico Mons. Giacinto Arcau- 
geli ora Vescovo Principe d’Asti, fu da 
molti anni, sostituito da Mons. Castelletti, 
chs avrebbe potuto essere Arcivescovo di 
Cagliari. 

Queste egregie persone, esse sole, ba- 
starono sempre e bastano oggi pure ad 
affidare, ad assicurare la Presidenza ge- 
nerale dell’Opera e la Santa Sede che il 
movimento cattolico bergamasco fu sem- 
pre ed è colla Chiesa. Le direzioni sapienti 
deila Santa Sede non furono qui mai 
discusse, ma docilmente accolte e pron- 
tamente applicate. Imperocchè anello di 
congiunzione tra il Comitato diocesano a 
la Santa Sede fu ed è il Vescovo; e il 

Vescovo, si chiamasse Mons. Speranza o 
si chiami Mons. Guindani — qui fu ed 

è riconosciuto quale maestro e duce ri- 
spettato, venerato obbedito da tutti i fe- 
deli, ma più specialmente da quei mem- 
bri che nel laicato cattolico ebbero ed 
hanno la funzione di dirigenti. 

Fuvvi un periodo penoso e triste, in 
cui parve che lo spirito di concordia, di 
unione, di piena soggezione al Vescovo, 

potesse essere scosso, non però per colpa 
del laicato cattolico. Fu quello un pe- 
riodo, piuttosto lungo, di trepidazione, di 
timori, di ansie; ma la burrasca fu pas- 

seggera, il sereno allietò di nuovo del 
suo sorriso la diocesi di S. Alessandro: 
anzi, il tempo della dura prova giovò a 
stabilire più intima e più salda Ja unione 
del gregge col Pastore e a rendere il Pa- 
store più stimabile e più venerando an- 
cora; giovò a confermare nel laicato cat- 

‘ tolico ìl principio della necessaria, com- 
pleta dipendenza dalla Chiesa e il con- 
vincimento che colla Chiesa si raccoglie, 

senza di essa si disperde. 

Oggidì, si può dire, lo spirito di attac- 
camenio alla Chiesa, di riverenza e di 
fedeltà alla Autorità vescovile è consa- 
crato in forme ancora più concrete, visi- 

el suo esito felice. i ; ) È ginabili. sione dei d sordini avvenuti nella pri- ,... e cicha |) 3 

. In fine comandiamo in virtù di santa iv ST e] « E dire — questa è la coda — che gione li e CRI, o Agrana de le crei > 2 
obbedienza a tutti e singoli gli Arcidia- | l'aprile o nel maggio 1903, non hanno | VA Pe Soul tanti di padr! di famiglia che Marzo 1905 - DI 

coni e Vicarii Foranei, che entro otto 

giorni dal ricevimento di questo editto 
facciano pubblicamente affiggere alla 
porta nella parte interna della Metropo- 

litana, della Collegiata e di tutte le 

chiese parrocchiali una copia del me- 

desimo editto segnata dalla sottoscri- 

ancora ricevuto un centesimo di retribu- 
zione ! 

Considerando che questa varia dalle 
venti alle trenta lire, si deve convenire, 
che terna proprio il conto a lavorare oggi 
p.r esser ricompensati fra un paio d’anni 
e in così larga misura? 

Ki è lo Stato che fa ciò! 
  

Terremoto a Benevento.   zione Nostra e del Nostro Cancelliere e 

munita del Nostro sigillo; che entro il; 

termine di venti giorni Ci assicurino ‘ 

della eseguita affissione, che vogliamo dieci secondi, in direzione da sud a nord. 

Benevento, #9. — Iersera alle 21.15 si è 
segnalata una forte scossa di ferremoto 
sussultorio-onduiatorio, durato da otto a   affidano Veducazione dei loro figliuoli a 

certe persone ». ì 
Ma se moi ragionassimo come que- 

st'insulso scrittore che cosa dovremmà 
concludere contro certe scuole laiche e 
contro certi maestri e maestre che as- 
sassinano l’anima dei fanciulli ad essi 
affidati, dando loro degli esempi di im- 
moralità viva e parlante? 

Le nostre e le loro scuole. 

Infatti non più tardi di qualche giorno 
fa lo stesso Messaggero sì faceva mera- 
viglia che la moglie del Prof. Menozzi 

La notizia è completamente inventata. 
Nel marzo 1904 non vi furono disordini 
a Kalisch. Fra il 5 ed il 16 avvenne 
quanto segue: I prigionieri, per prote- 
stare contro il regime del carcere, rom- ‘ 
pevano le finestre e le porte della ammi- 
nistrazione. Temendo l’ estendersi dei di- 

sordini, se ne riferì al governatore della 
provincia ed al procuratore del distretto, 
che si recarono sul luogo, scortati da uno 
squadrone di cavalleria. 

I disordini cessareno immediatamente. 
Non fu necessario ricorrere alla forza ar- 
mata, e non vi fu neppure una vittima, 
perchè non vi fu conflitto colle trupps. 

delicate e più gravi, le opere nuove più 
ardue e più difficili si discutano con lui, 
nella stessa residenza. 

Per queste ragioni, l’azione cattolica 
bergamasca ebbe ed ha consistenza ed 
efficacia e l’avrà sempre maggiore, poi- 
chè è ormai tradizionale negli organi 
maggiori e minori del movimento catto- 

| lico nostro il sentimento di piena suddi- 
tanza verso tutte le Autorità gerarchiche 
della Chiesa. 

Ma un’altra ragione va rilevata onde 
spiegare lo sviluppo ognor crescente e i  
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    DARE 

A 
frutti 

a beneficio del popolo. 
Ii periodo dell’empirismo lamentato al- 

trove tante volte, qui 0 non ci fu mai 
o fu di brevissima durata. La werietà e 
la praticità del movimento cattolico ber- 
gamasco è in relazione con la severa 
educazione del clero e dal laicato, col 
carattere schietto e serio della popola- 
zione, più inclinata a fare che a chiac- 
chierare. 

L’impronta di praticità, impressa ad 
egni istituzione, ad ogni opera cattolica, 
devesi allo studio analitico, all’esame ac- 
curato delle condizioni locali, e dei bi- 
sogni delle popolazioni agricole e indu- 

strali: devesi alla cura, diligente quasi 
sempre usata da tutti di fare il passo se- 
condo la gamba, di preferire l'arrosto al 
fumo, di non pascersi di illusioni e di 
non illudere nessuno; diversi al sistema 
sempre applicato, di fare una cosa per 
volta, di assicurare vita e vigore ad una 
istituzione, prima di crearne una Nuova, 
sia coll’affidaria a mani sicure, sia col 
‘dotarla del necessario alimento che ne 
assicurasse l’esistenza. 

Il popolo bergamasco fu sempre ed è 
nell'anima, nel cuors dei dirigenti l’a- 
zione caitolica. Esso lo za e ne ha atte 
Stato, a più riprese, la propria gratitudine. 

Da venticinque anni, il suo giornale 
cattolico è, tutti i di, sulla breccia; ne 
difende la fede, ne sostiene i diritti, lo 
difende dalle insidie, lo tutela negli in- 
teressi. Non bastando esso solo a rag- 
giungere l'intento, altro foglio popolare 
s'è aggiunto, da quasi ua ventennio con 
grande cruccio degli avversari nostri, 
che sono gli avversari della fede ei ne- 
mici dichiarati del popolo cristiano. 

Da eltre venticinque anni, i preti più 
istruiti i laici più adatti vanno percor- 
correndo assiduamante la diocesi e la 
provincia per illuminare per istruire, per 
educare, per salvare il popolo dalle in- 
sidie del liberalismo, del socialismo ateo 
rivoluzionario. 

E alla propaganda dei sani principii 
venne associata quella delle buone isti- 
tuzione, di natura varia, a secenda dei 
luoghi, delle circostanze dei bisogni di- 
Versi. 

E, dopo venticinque anni di propa- 
ganda attiva, di lavoro concorde, alacre, 
persistente; dopo venticinque anni di via 
segnata di triboli, di contraddizioni di 
lotta, di sacrifici eroici — sostenuti un 
po’ da tutti — abbiamo il conforto di 
poter dire che Dio ha benedetto il mo- 
vimento cattolico bergamasco; la vita 
privata, la vita pubblica ne risentono'i 
benefici effetti; il popolo dei campi e 
lelle officine tiene oggi più alta la testa 
cen dignità maggicre, perchè organizzato 
perchè più libero e più forte. Una fitta 
rete di istituti cattelici ecoromici, che si 
vanno cgni dì più migliorando e diffon- È 
dendo, provvede alle maggiori necessità 
popo'!ari nelle varie contingenze della 
vita. 

Il popolo, dai più lontani solchi del 
Piano, come dalle più remote boscaglie 
delle nestre prealpi, fa giungere al centro 
il palpito del suo cuore, le aspirazioni 
della sua mente. i bisogni della sua vita 
e-il centro, con amore e sollecitudine, 

maturati e raccolti nel campo del- 
l'indirizzo pratico dell’azione stessa, volta | 

  
cre

 ro
” 

risponde al palpito, alle aspirazioni, ai bi- | 
sogni del popolo. 

E dirigenti e diretti, stretti da vincoli 
di cristiana fratellanza, danno vitalità e 
influenza sempre maggiore alla grande 
famiglia cristiana bergamasca, la quale, 
una volta all'anno, suole, riunirsi sotto 
il sorriso del suo bel cielo, insieme al 
pioprio Vescovo, con la benedizione del 
Papa, a festa comune, per allietarsi dei 

frutti raccolti e per provvedere ai lavori 
e alle colture speciali dell'avvenire. 

E° la festa Federale d’ogni anno; essa 

è la pietra miliare che contrassegna la 
marcia dei cattolici bergamaschi, per la 
restaurszione cristiana della società. 
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INDUSTRIALI! 
NEGOZIANTI! 
HSHRCENTI! 

Volete far conoscere vostri prodotti, 
volete aumentata la vostra clientela, 
volete che il vostro esercizia-sia una 
risorsa continua ? 

Approfittate delle inserzioni del 

“ Piccolo ..Crociato ,; 
che una volta la settimana a migliaia e 
migliaia di copie va per tutta la, provincia. 

Convincetevi che tutti i provinciali lo 
leggono con avidità. Se conoscono il vo- 
stro indirizzo vi piombano senz'altro. 

  

Le inserzioni si fanno a prezzi miti: per 
la durata di un anno si concedono 
larghe facilitazioni. 

Rivolgersi all’ Amministrazione in UDINE — 
Vicolo di Prampero, numero 4.   0000000000 d0000000000% 
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Notizie italiane 
Gravissimi disordini a Cluses, 

Morti e feriti, 

Parigi 419. — Telegrefano' da Clusaz, 
Nell’Alta Savoia cha gli operai che sono 
colà in isciopero da una quindicina di 
giorni, ieri si rscarono a fare una dimo- : 
strazione davanti alla fabbrica di certo 
Grethien nella quale sì continuava il la- 
Yoro. 

Il proprietario e suo figlio, con alcuni 
Operai che si erano chiusi dentro, 

    

‘ Scuola ed officina 

  

In due campi specialmente deve con- 
i centrarsi la nostra attività, il nostro esame, 

; 

spa- | î 

rarono sulla folla degli scieperanti fuci- | 
late e revolverzte. Gli scioperanti rispo-| 
sero con una fiita sasssiuola. 

Esasperati. entrarono poi nella fabbrica 
a viva forza e Ja saccheggiarono quindi 
le appiccarono il fuoco. Nel coufltto si 

{ 
È 

| ì 

ebbero quattro morti.e venticianque fe-; 
riti. I Giserdini continuano. 

  

Il card. Satolli a St. Louis 

  

Nella Tribuna dell’altro ieri si legge 
una corrispondenza che la manda da San 

= 

Louis il pubblicista Giordana intorno alla; 
3 al 

i permanenza colà del cardinal Satelli, il 
quale vi si è recato per compiere negli 

Stati Uniti una importantissima missione 
a piò della Chiesa Cattolica. 

Giova sentire da una fonte niente so- 
spetta con quali entusiastiche accoglienze 
venga accolto in una nazione protestante 
il rappresentante della Santa Sede. Que- 
ste accaglienze se tornano ad onore del 
tatto e delle altissima doti di mente del 

card. Satolli, tornano pure a lode della 
spassionata onestà con cui il popolo degli 
Stati Uniti (a differenza di tante altre 
genti d’ Europa) sa plaudire il merito 
ovunque si trovi, 6 sa per ciò stesso av- | 
viarsi a gran passi verso quella unione 

delle chiese cristiane che è nei voti più 
ardenti dei buoni di tutto il monda. 

« Sebbene il delegato apostolica nen sia 
riconosciuto negli Stati Uniti, a nessun 
personaggio finora furono resi gli onori | 
e fatte le feste per cui passò sorridendo 
il card. Satelli, questo prelato italiano 
che parla con tanta eloquenza e che sa 
toccare così a tono le corde del cuore 
americano. 

Egli è qui da pochi giorni, ma è pas- 
sato da un ricevimento all’altro, da una, 
chiesa ad un pranzo, da una consacra- 
zione ad un gardenparty. I giornali hanno 
una colonna. egni gicrno per lui, 1 di- 
rettori dell'esposizione non nanno ecchi 
che per lui. Il suo cilindro sul zucchero 
10889, — così bizzarro per roil — gi 
incontra in tuviti gli anguli della mostra, 
dalla nestra sezione di manifatture, dove 
egli si dice felice di veder tanta gente, 
dove osserva orgogliosamente che soltanto 
gli italiani fanno certe cose, al villaggio 
filippino in cui mille selvaggi pendono 
dal suo labbro e comprendono il suo 
bell’italiano arrotondato in una bocca 
sonora al congresso degli educatori ams- 
ricani che si levano tutti come un sol 
uomo quando egli esalta in ‘inglese, la 
scuola americana. 

Hgli fu trattato qui — e questo mi 
importa più di notare — come un grande 
italiano. Gli fu offerta una festa  vene- 
ziana sui canali dell’esposizione, si per- 
mise ai gondolieri di ciugerlo e di can- 
tare in coro canzoni veneziane non sem- 
pre ortodosse; fureno ornate quella sera 
le barche di bandiere degli Stati Uniti è 
di bandiere italiane con lo stemma di 
Savoia, anzi fu messa a poppa della 
lancia che portava la Commissione ita- 
liana un orifiamma con la scritta: Victor 
Emanuel the third. Ai banchetti fu accolto 
con la marcia reale, nè egli sembrò sgra- 
dire l'omaggio che gli rese un drappello 
di nostri marinai sotto Vatrio pieno di 
scie chs mette nel padiglione italiano. Ed 
ie lo vidi serseggiare con soddisfazione 
un vermovuih di Torino nella sala del no- 
stro commissariato, e chiaccherare con 
Banchi che gli sedeva da presso per 

| tutta la durata di un pranzo col risetto, 
col Chianti e col Moscato spumante cffer- 
togli dalla colonia italiana di St. Louis. 

Anzi durante la funzione nella chiesa 
di S. Carlo Borromec, il cardinale, dopo 
avere illustrato la virtù religiose di San 
Paolo e di San Pietro, di cui ricorreva 
la festa, ricordò a tutti i presenti la loro 
origine di italiani e la loro patria lontana. 
Qui, gli emigranti si dimentinapo facil- 
mente del loro paese: è noi vi abbiamo 
persino un agente consolare che dopo 
quaranta anni non desidera di tornare 
nel suo paese! Come furona durque 
buone quelle parole che esaltavano il 
palpito dei cuori al ricerdo dell’Italia! 
E non furono parole incicentali, ma 
parvero fissata come lines dorsali del- 
l’erazione ». 

E giova infine sentir confessare anche. 
dalla stampa liberale e massonica che 
l’amore e l'onore dell’ Itzlia vien teruto 
così alto all’estero dai rappresentanti di 
quella Chiesa Cattolica, che in patria è 
oggetto di una parsscuziene tanto insana 
quanto antipatriottica. 
mk 
    

Notizie estere 
Revolverate in chiesa, 

Ravenna, 19, — Uan individuo rimasto 
sconosciuto; penetrato nella chiesa par- 
rocchiale della frazione di S. Alberto, 
ferì gravemente un prete ‘mentre stava 
pregando. 

L’ uccisare fuggì sparando col 
voltella che. forirono graver 
Giacomo Zovine che tentava di: 

pi di ri- 
        

  
  

i scuola e la sua 

la vigilanza e l’opera nostra: la scuola 
e l’affisina, 

E prima di tutto la scuola, Tuiti 
possono consi 

ora 
  

8cadimento     
   

    

cativa. E° ca 
programmi, dsi del corpo inse- 
gnante, è colpa di tutti. Sì, di tutti, e 
più particolarmente dei genitori, delle 
famiglie, 

Sa le famiglia — dica l'Eco di Bergamo 
— se le famiglie comprendessero che il 
problema della scuola è problema di vita 

jo di morte; se comprendessero che nella 
| scuola si chiudono le anime e i cueri 
della generazione dell’oggi, la quale ga- 

la società domani; se compren- 
‘0 che non possono, nono debbono 

itti paterni sulla educa- 
o!e dal primo che capita, zione della pr 

‘ù vicina, a qualla pove più slia scnola p    x 

| facile appare ‘la promozione o la licenza; 
se comprandessere che i doveri alla pa- 
teroità non si pessone, non si debbsaco 
delegare ad aicuno; che permangono nel 
padre, nella madre, anche quando i figli 
frequentano una scuola privata o pub- 
blica, anzi, in tal 
gravi, — se le famiglie riflvitessero a 
tutto ciò, la scuola darebbe frutti migliori, 
non sarebbe, come in molti luoghi gi 
lamenta, una palestra di corruzione di 

stati. 

Occhio dunque alle scuole, e dove non 
arriva la vigilanza dei padri e delle ma- 
dri, o dove questa non si essrcita, prov- 
vedano gli onesti di ogni partite, prov- 
vedano, particolarmente, i cattolici orga- 
nizzati, istituendo magari una specie di 
Comitato di salute pubblice, che denunzi, 
senza pietà, persone e atti, i quali com- 
promettano l'efficacia morale della scuola. 

Non si debbano più oltre tollerare che 
insegnanti scredenti falsifichino la storia, 
per abbattere i cardini della fede e della 
morale cattolica; non si debbono più 
permettere che insegnanti settarii condi- 
scano di bestemmie il loro linguaggio, 
facendo lezione; non si debbano tollerare 
insegnanti, che nella famiglia e fuori 
tengono sceandalesa condotta e pubblica- 
mente deridono le. viriù più belle, che 
rendono i giovani amabili e santi. 

Ol ss le famiglia è la stampa sscon- 
dassero quest’azione di vigilanza pubblica 
sulle scuole e sugli insegnanti e fossero 
sempre e con ‘tutti inesorabili, il male 
derivante dalle cattive leggi, dai pro- 
grammi e dai metodi barocchi, potrebbe 
essere di molto attenuato. 

E poi le nestre più affsttuose cure vol- 
giamo alla numerosiasima classe dei la- 
voratori dell’ efficina. i 

Le radicali, sbalorditive trasformazioni 
avvenute, da mezzo secolo in qua, nelle 
industrie manif:tturiera e meccaniche, la 
specializzazione della produzione, la di- 
visione del lavoro, dovunque applicata, 
la istruzione più diffusa, lo spirito di 
classe, di solidarietà meglio. inteso, tra- 
dotto in organismi corporativi potenti — 

tutto ciò ha avuto la conseguenza di pro- 
durre le grandi organizzazioni del capi- 
tale da un lato, le grandi orgavizzazioni 
del proletariato dall'altro, con tutti i di- 
fetti delle cose che si fanno cbliando, il 
più delle volte, il Vangelo, la mortale, la 
giustizia. — 

I cattolici d’azione debbono correggere 
ciò che vi ha di errato nel motido in- 
dustriale, deve, fra i due fattori, capitale 
e lavoro, non ci deve essere letta di per- 
sone, cozzo d'interessi, ma armonico in- 
tento, onde eliminare le cause di conflitto 
e avvicinare luna parte all’altra, facendo 
penetrare nella mente e nel cuore d’en- 
tramba la legge. della giustizia e del- 
l'amore cristiano, © 

Con quali mezzi? Con tuîti quelli che 
la dottrina di Gristo, la autorità vigilante 
della Chiesa, la scionza, il progresso, Ja 
carità cristiana consigliano. Uomini di 
ingegno e uomini d'azione debbono riu- 
nirsi, darsi la. mano e procedere con fi- 
ducia. e. costanza di propositi. i 
  

Il tempo che farà, 

Rodriguez della Specola Vaticana, reca le 

conda quindicina di luglio. 

minimi secoadari comparirauno tra il N, 
d'Italia ela Germania, ove il caitivo 
tempo si farà maggiormente’ sentire con 
tempeste elettriche ed acquazzoni più o 
meno frequenti, | La situazioni atmosferica si modifi- 
cherà dal 17 al 19, migliorando il tempo 

ed aumentando ]a pressione barometrica 
fra i paralleli 47° e 55°. 

Sul Mediterraneo i 
normale, e, se il te 
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erà intorno alla 3 < Di ria. = 3} 1po in generala sarà 
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buo ne, Dure: è aD:!6 qualche tempe- 
“fa in questi giorni 

1a 06) N i Îo inoegaiani cla al 22, mentre la pressioni sle- 
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Caso I Gaveri sono più. 

Dal 15 al 17 una depressione principala | 
passerà per le regioni settentrionali e dei i 

vata domineranno dal W al centro di 
Boropa, intorno, al Mediterraneo e sul 
i’ Italia saranno più deboli è compari- 
ranno dei minimi secondari, i quali man- 
terranno un tempo incerto, nuvoloso e 
con acquazzeni e temporali qua e là sparsi. 

Tale situazione, con qualche intervallo 

  

Sa
 

di giorni più sereni, durerà probabil- 

mente e di costumi, una officina di spor: 

mente fino al 26-27 sul centro e sull’alta 
Italia, e fino a: 29-30 sul Mediterraneo 
inferiore. La provenienza di queste de- 
pressioni, che supponiamo in generale di 
poca intensità, sarà l'Africa, della quale 

    

sono insuffivientissimi i dati che possia- 
no raccogliere; per tal motivo la previ- 
sione è più incerta. 

Dal 27 al 29 aumentando generalmente 
la pressione in tutta la zona, compari- 
ranno i caratteri temporaleschi dei giorni 
precedenti. 

Il 30-81 luglio il tempo accennerà nuo- 
vamente a guastarsi. 

TE) AMINA re carine 

Disgrazia automobilistica. 

Parigi, 19. — A Ghévreuse un Auvto- 
mobile in cui si trovavano sei persone. 
ribaltò par l'improvvisa rottura di due 
posumatici, 

Quattro delle persone che vi si trova- 
vano tra cui due signore rimasero gra- 
vemente ferite, 

IL NUOVO ARRESTO 
dell’ uxoricida Olivo 

RITIENE Lc 

  

Roma, 19. — La (Gorte di Cassazione 
ha accolto il ricorso centro l’assoluzione 
dell’uxoricida Olivo ed ha rinviato il 
processo alle Assise di Bergamo. 

Sulla discussione davanti al supremo 
tribunale, si hanno questi particolari: 

Aperta l'udienza alle 12, prenda la 
parola il relatore Triani, indi l'avvocato 
Orlandi pronunzia l’arringa in difesa! 

i dell’Olive. 

  

L’Orlandi incomincia dichiarando di 
d»plorare il verdetto di Milano, ma che 
più deplorevole del verdatto asselutive 
sarebbs la sentenza cha accogliessa il 
ricorso che deve ritenersi inamissibile, 
non ricorrendo alcuno dei casi tassativa- 
mente previsti dalla legse e nei quali 
solo è consentito al P. M. di insorgere! 
contro una sentenza di assoluzione del- 
l’accusato. 

Passa quindi a discutera in merito ai 
metivi del ricorso; li combatte specifica- 
tento e minuziosamente e conclude au- 

gurandosi che la Corte respingendo il 
ricorso affermi il rispetto alle forme vo-' 
lute dalla legge, che sono la maggiore e 
più salda garanzia dei diritti dell’accusato, 
anche contro le manifestazioni non sem- 
pre serene dell’opinione pubblica. 

Invece il Procuratore generala comm. | 
Pagliani, sostiene l'ammissibilità dei ri- 5 ’ 

corso. Dice che il verdetto dei giurati 
Milana è viziato, essendusi esclusa nel 

messo dal 1°, 
Il Procuratere generale dice che il Pre- 

sidente delle Assise di Milano non doveva £ 
mettere in libertà l’ Olivo, ma invitare i | 
giurati a rientrare nella camera delle de- 
liberazioni per correggere o completare 
il verdetto, e se i giurati avessero insi- 
stito sulla loro risposte, avrebba dovuto 
riaprire il dibattimento e completare Je 
questieni aggiungendo quello dell’omi- 
cidio. preterintenzionale, Non essendesi 
fatto ciò, fu violato l’art. 507 del Godice 
di procedura penale. 

Al termine dell’arringa del Procuratore 
generale, la Corte si è ritirata, e copo.; 

circa due ore ha pronunziata la cassa-| 
zione della sentenza. 

e 

In seguito a questa sentenza le auto- 
rità di Milano procedettero subito all’ar- 
resto dell’Olivo. 

L’Alberto Olivo — scriva il Secolo — 
dal gierno della sua scarcerazione, vale 
a Gire dall’i1 giugno scorsa, aveva sem- 
pre ealioggisto in casa del suo. amico 
Del Fabbro, in via Torino N. 53. 

Passava gran parte della giornata in 
casa, leggendo e scrivendo e gi mostrava 
puchissimo preoccupato dell’esito del ri- 
corso dal Pracuratore Ganerale anche 
perchè fiduciose cha Ja senterza assolu- 
toria non sarebbe stata modificata dalla 
Cassazione di Roma. Ieri mattina si alzò | SALI 

i 80 centimetri circa di per tempo e rimase in casa in apparenza 
tranquillissimo. 

Alle 2.30 del pomeriggio si recò alla; 
Biblioteca Ambrosiana e vi rimass fino! 
alle 3, ora della chiusura, 
soleva fare di frequente. 

Non si sa dove ai sia aggirato dalle 
15 alle 18. A quest'ora tornò a casa. La 

come del resto 

notizia della sentenza cassata correva già . 
per la città dalle 16 circa, ma ancora 
non era giunta alla Precura Generale, 
nè quindi trasmesso alla questura l’or-. 

| dine di arrestare l’Olivo. 

.Hl Bollettino metereologico del padre 

| Seguenti previsioni del tempo per la se-: 

Questi pare si sia recato soltanto verso 

di. 

3° È 
quesito la colpevolezza dell’ Olivo am-° 

Che inquilino che fa capolino 

  

i pretazione che ebbs 

| missibile il ricorso del |P. Ministero 

‘ed escluso altresì il fine di u   
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i le 17, da une dei suoi avvorati difensori, 
ma verso le 18, quando l’Oliva tornò a: 
casa, in via Torino, evidentemente igno-: 
rava ancora ia sentenza. 

Il suu arresto avvenne così: 
Mentre il delegato St-jano e quattro 

' guardie, verso le ore 6,15 salgono all’ap- 
partamentino del quinto piano una gran 
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folla si viene adunando dinanzi al por- 
tone della casa i cui battenti sono chiusi. 

ER
CE
TO
 

i non prestò 

‘Ina. purtreppo la 

‘ tutti i suoi parrocchiani, fra cui 

    

       
       A Qual- 

dalle fi- 
nestrlle, le quali s’aprono sui vari piani 

L’Oiivo intanto non cessa di borbot- 
tare parole a mezza voce; « Del resto, se 
aspettavano sGlo mezz'ora, mi costituivo 
da me. M’avrebbaro evitata la piazzata 
di farmi arrestare in una a che non 
è Ja mia, » 

Nel cortile, mentre una euardia 
cerca d’una vetture, eg 
astanti e ripete quasi mace 
« Ma se è mio desiderio che la ei 
faccia il suo corsa... Quanti curi sil 

Ed egli stesso-praga di esser fitto uscire 
da altra potta, per puter passare inosser- 
vato. Ma la cosa non è possibile, e l: 

] 

Uecni 

    

A 

     

   

   

    

carrozza su cui è salito iusieme con 
guardie, passa a stento tra la gente 
commenta vivacemente l'accaduto. Lo si vedè far cenno coms se volessa dire qualcosa: poi si volge a discorrere 
con gli agenti. 

Quanda la carrozza svelta 
Maurilio, e parte finalmer 
uri nugelo di monelli } 
«O'ivo! Han preso |’ 

, cha 

  

per via San 

di gran corsa, 
segua url 

Olivo. E tra 

    lo. 
I 

i bi- 

  

i ricchini aocorrenti, si fauno strada a stento e con gran pericolo di quelli, RISE : molti ci 
Giisvi Curiasi, 

   

  

Alle 6 3,4 l’Olivo entra nel i edi- 
ficio di via Filangeri, e il pe can- cello di ferro si chiude dietro di lui. si vede scendere lesto, senza manette, e avviarsi con passo tranquillo verso eli uffici. La strada gli è nota, 1 La scena è impressionante per i pochi spettatori che vi assistono. © i 

Riguardo alla sentenza della Cassazione la Tribuna scrive: 
« E° notevole cha col presente giudicato la Gorte Suprema Remana, mutando la sua giurisprudenza, è tornata alla inter- reta a dare in soli tri giudicati dall'anno 1899, i quali si può Gire costituiscano una parentesi nella co- stante sua giurisprudenza, Ja quale non solo aveva ritenuto in casi idertici, inam- 
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FABURI FRA; 
aveva nel merito dichiarato nè incom- 
bleto, nè in contradditorio — e quindi valide — il verdetto che, effermande il fatto materiale di lia ;i : infermità di mente 6 Ja Sie DR 

  

        

  

    sgitoima 

   bia in mancanza di 
stione sull’ omicidio 
mandato assolto Pacens 

una ultsrio 
preterintenziona 
ato ». 

Comunque sià — notiamo noi — è megiio che il buon senso prevalga sul ‘rigido formulario di una arciburocratica i giurisprudenza. 
  

PROTRATTA RNZIRITI NNT PRI 

  

16 luglio. 
Il 70 comandamento, 

Ignoti approfittando della assanza della padrona di casa Comino Tsresa salirono 
al 1° piano e rubarono della biancheria per il valore di L. 50. i 

Caperiacco 
17 luglio. 

Fulmine inoendiario. 
Ieri verso le ore 11 piombò un ful- nine sopra una tettoia di proprietà del co. Giulio di Caporiacco, affiliata a Fab- Dro Vincenzo. N-ila tettoia tutto gi bru- C10, circa quint. 150 di fisno, 10 oche e ! diversi attrezzi di contadino. c. 

Cordovado 

Bambina annegata. 
Verso. le 5 e mezza ; : em. gdiali’ altro 

glorno, la contadina Paolet Maria di suigi 
d’anni 30, nata a Taglio Veneto e ma- 
litata a Mezzavilla Giacinto di Angelo d’anni 32 di Cordovado, dimorante nella frazione denominata e Bel Vedere » si allontanò dalia propria abitazione per un quarto d'ora circa, 
campo a lavorare, 
marito, 

per recarsi nel vicino 
eve trevavasi pure il 

Lasciò la bambisa Rosalia, di anni 2 i © Inezzo In custodia della sorella mag- gieré Teresa di 9 anni. Questa invece j n prestò la dovuta Figilanza, e-la Ro salia riuscì ad avvicinarsi ad un fosso poco distante dalla casa, nel quale erauvi 
acqua, e 

dentro rimanendo immursa col 
Alcuni fanciulletti, a tale vista, si die- 

dere a gridare, Accorsa tosto lo zio Eu- 
genio, il quale estrasse subito Ja nipotina 

infelice. dopo pochi 

  

    

istanti moriva. 

Aviano 
19 luglio. 

I fanerali del parroco di S. Marino, 
Questa mattina alle ore 7 hanno avuto 

luego i funerali del compianto sacerdote 
don' Basilio Ma!nis d’auni 65, parroco 
della ‘vicina. frazione di San Mastino a 
Campagna. Fu prete buono ed affabile e 
per questo molto stimato ed amato 

| sì tro- 
Vava da' oltre quarent’anci. Egli fu colto 

   

  

i da paralisi mercoledì a sera a S. Quirino 
: Gve ierasi recato per assistere 

: domenica a mezzodì. I funerali 
Juogo a 

Né carrozze nè trams possono più pas-. 
sare. L’attesa durò circa un quarto d’ora. ; 

Ua gruppo di giornalisti riesce a di- 
sporsi sul pianerottolo. Quando l'Olivo 
esce finalmente dall’appartamento tra le 
guardie e li vede. esclama: 

7 

: chiani e di 

ai funerali 
e quivi spirò 

ebbero 
S. Martina ove fu trasportato per 

tempo questa mattina, e riuscirono im- 
ponenti per il concorso di tutti i parroc- 

adici sacerdoti. Lagnasi però 

del parroco di quel paese, 

“ Una cosa molto disdicente e che di certo 

« Quanta : 
quanta gente!» Ha un sorriso convulso 
e si asciuga col fazzoletto la fronte am- 
pia. Il suo volto, nella luce. scialba, ha 
un aspetto cadaverica, 

non va ad onore del 
forania che tutto dg 
si ebbe neppure una messa funebre. 

La popolazione si mostiò dispiacente 
del fatto ed ebbe pienamente ragione. 

Gidio, 

  

   

  

Arroca anziano della 
eva disporre: non 
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Martignacco 
20 luglio. 

Sctto un carro — Incendio. 

slefonana: 

    

srsera alle 5 1j2 carta Margarita, mo- 
glie di Cuberli Nicolè di Moruzzo, di 
anni 00 — mentre transitava pel paesa 
tornando col carro dalla trebbiatrice, fu 
dal carre sta 

  

       
  

      

po. D' urgenza fu sioni 
all’ospsdale. 

alle 91,2 — Iersera ne! josali adibiti 
a uso zia e fienile, di Codutti Giovanni 
fu Angelo di Torreano, sviluppessi un 

. Fieno, att      ‘zzi rurali ecc. tutto 
ando uo danno di 

  

    

andò distrutto, 
circa 4000 lire. 

Il pronto accorrere ; PE sacerdoti e dei 
terrazzani valse a isolare l’ incendio, che 
altrmenii Do sa queli danni avrebbe 
petuto recare. 

RINGRAZIAME 

Il marito Luigi 
fratelli 

  

Leanarduzzi, i figli, i 
e tutti gli altri parenti con l'animo 

commozzo eprimuno i sensi della più viva 
riconoscenza a quanti, e con }' intervento 
personale o in altra guisa, contribuirono 
a rendere solenni le estreme onoranza 
alla campizota Elvira Piuzzi Leonarduzzi. 
Pergono una speciale ringraziamento al 
signor Sindaco e alla Giuota Municipale 
per la partecipazione al funerali; al me- 
dico comunale dott. Boccuzzi per |’ assi- 
steviza prestata ali’ Estinta, nonchè ai si- 
gnori Antani 
l'interessamento dimest 
circostanza. 

Susans (Maiano) 19 corr. 

EI ELITE NERE 

  

Patrucco 
rato nella luttuosa 

  

   

    
  

Abbonamenti per l’ estero. 
In seguito all’accordo postale di Wa- 

shingtoa l'abbonamento per l'estero costa 
quanio l'abbonamento per l'interno del 
Regno purchè il relativo importo (anno 
lire 16 -— seme 

    

vre lire 8,00 — trimestre 
ire 5) sia vrsato all’ufficio postale del 

paese di residenza dell’ abbonato, il quale 
ufficio sì incarica di tutte le pratiche re- 
lative. 

Tale accordo vale 
stria, Beigio, 

    

   

soltanto par PVAu- 

         

Olanda, Rumania. Ser- 
zzera, Turchia, Ungheria. 

nento viene fatto anche 

negro, Norv 
bia, Svezia, Svi 

Lo stesso trat 

“»
 

La povera denna j 
gamba destra ei 

Danimarca, Chilì, } quentata ed il Dassi attaccò subito di- :mburgo, Monte. ; 

| ebbero esito 
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e G. Giconi per 

Promozione meritata. 

I! comm. Bana colonnalio comandante | , ta 
i correndo in bicicletta, volendo scansare del 14° fanteria, di cui i cittadini udinesi 

ebbero campo di ammirara le alte virtù 
militari e le doti del cuore in occasione | 
del disastro di Bsano, fu promosso mag- 
giore generale, comandante la Brigata 
Poglie con sede in Alessandria. 

Congratulazieni al nobile soldato, 

ll disastro di Beano in cassazione. 

Scrivono da Padova: Si hanno notizie 
' esatie sulla discussione in Cassazione del 
processo pel disastro di Beano. La di- 
scussione è fissata pel 6 settembre. Le 
ferrovie saranno rappresentate dagli av- 
vocati Nadalini di Bologna e Durante di 
Firenza; ì danneggiati saranno patroci- 
nati dagli avvocati Borciani, Caratti e 
prof. avv. Costantino Castori. 

Esami finali. 

Sappiamo che nel collegio della Prov- 
videnza gli esami di licenza elementare 

felicissimo. — Detti esami 
furono presieduti dalla profsssoressa Elisa 
Janocenzi Greggio, la quale se ne dimo- 
strò pienamente soddisfatia. Su quattor- 
dici che si presentarone, quattordici fu- 
rono licenziate con buonissimi voti, 

Onore all’Istituto ed alle brave insa- 
gnanti! 

Le smanie guerrafondaie 
di un ubbriaco, 

Che vi siano a questo mondo dei capi 
ameni, nessuno lo mette in dubbio, ma 
une, uguale a. quello del sessantenne 
Luigi Dussi pochi se Jo sanno immagi- 

i nare. 

a
r
e
e
 

Questo bel tipo scese ieri dai monti 
‘ nativi —- egli è di Treppo Carnico — a 

par il Piccolo Crociato, per il quale si do- ! 
   

  

vrà pagare per un anno lire 160, per 
mezzo anno centesimi ottanta. 
Raccomandiamo agli amici di far cono- 

volezze 
a: dal 

sCere queste av VASA 

  

  

Ai veri nostri amici 
che hanno ancora da saldare l’anno in 
corso porgiamo viva preghiera di farlo 
senza ritardo. 
  

  

  

Una querela 
contro la “ Patria del Friuli ,. 

La Patria del Friuli pubb'icava lunedì 
una corrispuridenza da Gorizia, in cui 
erà detto che la dinamite nella sede delia 
Società di Ginuustica a Trieste fu trovat 
in seguito a denunzia fatta da un nipote 
di nous. Faidutti. La nctizia era poi data 
in forma da lasciac capire cha lo stesso 
inons. Fultuttt eutrasse nella faccenia. 
Perciò egli sporgova. querela per diffa- 
mazione coutro la Patria, che per mezzo 
ciel. sup corrispondente da Gorizia, da 
maolio tiempo lo attacca. Da notarsi che 
mens. Faidutti non ha alcun nipots nè 
a Gorizia nè a Trieste, 

   
   

  

   D 

    

Concorso, 

tutto il. 31 agesto corr. anna è aperto 
il concorso ad urta barsa di studio del- 
Opera Pia Legato Pratense a favore di 

jeuti, della R. Università di Padova, 
iti per nascita evvero da oltre 
per domicilio e residenza alla 

    
  

auui 

provincia di Udina, 
£ RA ATENSI ar sia +4 

Per Maggieri schiarimenti 

alla Deputazione provinciale. 

Il nuovo segretario. 

Stamane il nuevo sagretario capo del 
nostro Comune dett. G.ardi, accompa- 
gnato dal segretario deit. Ballini, prese 
nassesso dell’ uffivio, 

Grave disgrazia. 
Giunge notizia chs a Ma:tegiiano, st 

oi 

} 

o 
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mane, uta. couradiza meotre si reca di 
con un Carro Carico di frumento, alla 
trebbiatrice. cadde rimanendo travolta 
dalle ruote. 
Mancano particolari 

Un'autopsia, 

Teri il dott. Pitoto!, assiame al Pretora 

  

    
del II mandamento datt. Stringari e del | 

y 

i berie, esasperato, si alzò traballando e' 

sen venne ad Udine per certi suoi affari. 
Dopo aver girato la città in lungo e 

in largo, sentendo gli stimoli dell’sppa- 
tito entrò nella trattoria Al commercio ed 
ordinò da mangiare e da bere. 

Sia la canicola 0 qualche altro incoa- 
veniente i bocconi duravano fatica a 
scendere, od il buon Dussi, per facilitare ! 2! î 5 ; si 5 è 2R0 i Flgece Coma la spettabile Ditta Fratelli la bisogna, cominciò ad accompagnarii 
con abbondanti libazioni. Il vino, però, 
non tardò a manifestare i suo! effetti Di PRO 7 ; offerto dai sigg. Fratelli Filipponi ai pro- sciogliendo più del bisogno la lingua del 
nostro buon montanaro. 

La trattoria in quell’ora era molto fre- 

scorso coi suoi vicini, sul perchè della 
guerra nippe-russa, sulla forza dei due 
belligeranti, e sulle probabilità della vit- 
toria. Non dandegli gli avventori retta, e 
contentandosi di sorridere alle sue stram- 

| cominciò a gridare: « A_me questi af- 
| fronti? Io sono ricco, tanto che posso 
pagare subito per tuîti voi che sietà mi- 
serabDili. » 

Il conduttore vedendo che la cosa an- i 
dava un pe’ troppe per le lunghe, chiese 
l’ intervento delle guardie di città che 

| traspo:rtarono il bollente guerrafondaio in 

    
' un becco 

“di 195 lire che il 

| guardiola a smaltire il vino bavuto. 

Un incendio ai Rizzi, 
Verso la quattro di isrmattina nella 

| vicina frazione dei Rizzi si svi ò il: : 2 SOS 

| Virgilio Freschi. 
Accorsero per primi i fratelli Luigi e: 

i Luciano Foi, che diedero l'allarme col 
sunno delle campane a stormo. 

È pera di FIOM ; ; è t1]=.! 3 ‘ . 3 
Tutti È paesani furono iu piedi e riu- Tanno convenienza massima nei prezzi, scirono a domare il funco prima del so- 

praggiuagere dei pompieri! 

L'equipaggio, l'ingegnere e il notaio. 

— Le 195 lire son poche, datemane 
trecento. 
— No, io vi ho pagato ‘a non vi dò 

di quattrino di pù. Se non vi 
accomoda, lo vi ridò il vostre cavallo e 
il vostro calessa, 

Questa erano le frasi che si ssambia- 
vano ieri sera all'albergo al. Telegrafo 
l'ing. Pinzani di Galleriano ed il notaio 
Cavallieri di Palmanova. 

Il fatto che muoveva questo dialogo è 
il seguente: Tampo. fa l'ing. Piuzari 
vendeva al notaio Cavalieri un calesse 
ed un cavallo perla somma complessiva 

notaio versava a pronti 
contanti al venditore. 

L'ing. Pinzani, forse pentito del vil 
, Prezzo col quaie aveva venduto il suo 
: equipaggio, trovata ieri il notaio all’al- 
bergo al Telegrafo pretendeva da lui altre 
105 lire. 

Il notaio naturalmente rifutava d’ac- 
cond:iscendere a queste strane pretese, e 
da qui uno scambio di invettive più 0 
meno parlamentari. \ 

Detto fatto, l’ing. Pinzani, vedendo 
chs |’ altro teneva duro, si precipita al 
più vicino telefono e chiede 1’ intervento 
delle guardie di città come arbitre nella 
questiaene, 

Pentitosi, quando queste giunsero si 
sprofundò in mille scuse per il disturbo 
loro arrecata, e se ne andò. 

Per i Signori e Signore che vanno 
ai bagni ed alle cure climatiche. 
La Banca Popolare Friulana cede in 

affito cassette di custodia (safe-deposits) 
per riporre valori, gicie, argenterie e 
quanto si volesse tenera al sicuio. 

Ii canone d'affitto è stabilito per le 
‘ cassette-ferti formata N, 1° aventi le di- 
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cancelliere si recò ai cimitero di Golugna 
per eseguire un'autopsia sul cadavere di Me 

    * un bambino mort 
giorni fa. 

io misteriosamente pochi 

Dall’autepsia risultò che il d:cesso ay- 
venne per cause naturali, 

mensioni dì cent, 45x 16x10 in 

Lire 7.50 al trimestre, 
» 10— al semestre, 
» 15.— all’anna, 

e par quelle di formata N. 2° colle di- 
mensioni di cent. 45x2212x15 in 

Lire 10.— al trimestre, 
» 15.— al semestre, 
» 25.— all’anno. 
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‘ dutti d’anui 27 e G. B. Pidutti 

TR GROGIATO 

Clclista ferito. ta 

Faidutti Remigio di Vittorio d’anni 21, 

un bambino che aveva innanzi, cadde 
producendosi una ferita lacera al cuoio 
capelluto e la frattura del radio infe- 
riore dell’avvambraccio sinistro. 

Se la caverà in 20 giorni, 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dai 
cambi del giorno 19 luglio 1904: 
Rendita 5 070 I. 10294 

» 31472 Oro » 10033 = 800 3 TRIS 
Azioni, 

Banca d’Italia L.1102.— 
Ferrovie Meridionali » 710. 

» Mediterranee » 441. 
Società Veneta » 119. 

. Obbligazioni. 
Ferrov. Udine-Pontebba L. 503.50 

% Meridionali I SIA 
» Mediterranee 40/0 » 506.90 
» Italiane 3 010 i » 35450 

Città di Roma (4 0/0 oro) » 50575 
Cartelle, 

Vondiaria Banca It. 4 01q L. 506 75 
» »° 0» 44/2019 » 50675 
x Cassa r., Milano 4 Org » 508.50 
» » » 5 00 » 014 50 

» Ist. Ital. Roma 4 0jg » 506.— 
® » » 41/2050» 

Cambi (cheques-a vista), 
Francia (oro) EI 
Landra (sterline) 
Germania (marchi) 
Austria (corone) 
Pietroburgo he 
Rumania (lei 
Nuova York (dollari) È 

Turchia (lire turcha) 

99 96 
2521 

123 38 
105.13 

93.95 
5.15 

  

s 286585. 

22.78 

Fatti ci vogliono non chiacchere. 

  

Diamo qui corso a una lettera-ringra- 
ziamento, dalla quale bellamante appa- 

Filipponi sa trattare i suoi clienti. 
« Ora che per il premio da Lire 100, Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. 

prii clienti e dalla sorte a me favorito, 
celsi a mio piacimento nel negozio dei 

sumentovatovi Fratelli Filipponi due belle | 
Pianete, tango a pubblicamente lor ren-; 
dere le più vive grazia, e insieme ad af- 
srmare che il loro metodo di reclamsè | 
quanto mai equo ed onesto. Giacchè i; 
prezzi da essi praticati ca’loro clienti 
sono modicissimi; quindi i premi cha 
essi offrono sen veri premi, e nen larva 
di premio come alcuno potrà maliziosa- 
mente supporre. E bsn lo posso dir io, 
stante che prima di 
tembre 1903 un paramento completo per 
la Chiesa di Medeuzza, ‘esaminai catalo- 
ghi, interpellai spettabili ditta, e trovai 
il prezzo fattomi dai Fcatelli Fi ipponi il 
più modico. 

Tengo poi ad aggiungere che per le 
L. 100 toccatomi in sorte ebbi campo di 
scegliere quelli oggetti che più mi inte- 
Tessavano, e che le due pianete prefarite 

grazio gli egregi Fratelli Filipponi, invito 
« i miei colleghi a voler ricorrere al ne- 
: gozio de’ medesimi per quanto può ne- 
cessitare alle lor Chiese, certi che trove- 

cosa cui si deve badare specie oggigiorno 
che s1 vanno assottigiiando sempre più 
1 redditi delle Fabbricerie 

S. Giovanni di Manzano luglio 1904. 

Sac. Romano Del Giudice parr. » 
  

IN TRIBUNALM 
La rissa di Ragogna, 

Il giorno 13 marzo a Ragogna scopp'ò una violeata rissa fra certi Antonio P:- 
d’ anni 

62, non parenti fra loro. 
Dalle parole vennero alle vie di fatto sé 

ed il primo scagliò al secondo un bic- 
chiere colpendolo alla faccia e producen- 
dogli lesioni guaribili in 45 giorni: il se- 
coudo affsriò una bottiglia è la lanciò al 
primo in mode da produrgli gravi ferite 

acquistare nel get- 

| Prezzo. — E nel mentre sentitamente rin- 
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.$& e dimensioni. 

una delle quali al’occhio sinistro con 
perdita delta facoltà visiva. 

Ieri si discusse in Tribunale il processo 
in loro confronto e i due rissantì furono 
condannati, il primo a giorni 25 di re- 
clusione ed il secondo a 50 giorni della . 
sjessa pena. i 

Per entrambi fu applicata la lezge del 
perdono, la legge cioè della libartà con- 
dizionale. 
    

Sac. Edoardo Narcuzzi Diveitore resp. 
  VATI LIazIIO FI Iii A 

ACQUEDOTTO, 
IL MUNICIPIO DI UDINE 

rende noto che 
lo spreco d’acqua potabile che viene fatto 
da uteuti privati e dal pubblico in Città 
ed ali Esterno, è causa di ‘mancanza di 
acqua in tante località, iu Istituti io Sta- 
bilimenti pubblici e ‘privati: per c'ò ha 
date le opportune disposizioni a cha tale 
spreco abbia a cessare e dato incarico a 
tutti i dipendenti del Comuue a riferire 
tusto ove riscontrassero il lamentato abuso. 

Oltre alle multe fissate, verrà proce- 
duto a norma di legge anche contro co- 
loro che manemettessero le pubb iche 
fontane. i 

a MORA TEMI ELAINE IA ORDINA TFAETLE TACITO TE TIT cio ii 

a prezzi modicissimi. 

Inserzioni in IV pag. 
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Giulio Pagmutti 
Via Paolo Sarpi N. 11 

(rimpetto la Chiesa di San Pietro Martire) 
ST. 

GRANDIOSO 

assortimento di cappelli da prete 
d'ogni prezzo e d'ogni qualità 
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n Cappeills Lepre fiess bile 
È DA » mezzo duro 
i » » duro finissimo i ultima 
È novità ) 
\ » Felpa. finissimo a Lire 8    
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Quadrati da Lire 1.80 a Lire 2.— 
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Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- | 
sportazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. 
Chiedere campioni e cataloghi ai 

Sigg. P. Sasso e Figli — 
Oneglia. 
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E? 1], Dott A 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova. 
scrive: « Avendo 
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«somministrato in Fi o i ° e ® «parecchie occa- * NEO): "i Gabinetto dentistico «sioni si miei infornd fl COMO CHE i Ù «NA BISLERI Va SERE di Dr sd Alberto Raffaelli] | sue conesnito vantaggio ris 4 
* FERRATA DIRETTE EE SE pra, Maria aerea ea 

È» 
® è 

1 4 PREMIATO g Acqua di Nocera Umbra 4 con MEDAGLIE D'ORO e ORO0D AL MERITO NI {Sorgente Angelica) d 5 sa {A Y sd 4 Age OUR, Fi 

Udine - Roma # Radcomandata da contigala di attestati n i E & ici come la migliora fra le acque È 
Piazza Mercatonzovo (ex Sg Giacomo) N. 8 * inadici Do 3 se: O È To 5 

3 P. BISLEZI & 0.- MILANO. % UDINE IERGESEO RISO TIR AZIENDA IAA, |      
  

   

  

RI EMIIEA TT Pt ARE RPAMPIE TE E CASE ROM RIINA 

ete 
PR TITTI AVIR Rn 

la distruzione 
DEL 

verme nell’uva? 
Rivolgetevi da 

Cesare Cristofoli 
(in Trecento che da tre anni esperimenta 
con grande surcesso il suo preparato. 

Rive'getevi da lui che con spesa mi- 
nima finalmente sarete libsrati d’un tal 
flagello. 

Cura dei denti a della bocca; nonchè 
applicazioni di denti art'ficiali. 

did Aldi e Li AD E 

Inserzioni 
in terza pagina 

a prezzi discreti. 

    
  

  

  

SISIISSITIISISIIIItIMMISIsSIANIsIasIIcosIentasionzenzene 
+ Occasione favorevole SÌ 

Ae i 
l'appresentante VASSUNTA, con cornice dorata 

  

+ ! ; i î && z di buon autore — metri 1.80 X 1.30 per L. 350 2° 
è rivolgersi presso è 
& [ n B ® n \ 

:: Bottacin Giovanni fu Giuseppe 3 SIUVA, v 
$$. Calle della Bissa 5462-64-65 - VENEZIA 
È ì ca . SE ; CAE 2 Primaria e più volte premiata Officina del Veneto per Arredi Sacri 

| in ottone e bronzo fusi, in argento e in lamina ottone argentato e dorato 
Officine Ss. Giovanni e Pacelo 62894 84 

GRANDE DEPOSITO: Arredi in metallo fuso e in lamina ottone, 
È come Candelieri, Lampade, Calici, Pissidi, Tronetti, Ostensori, busti di 
È Vescovi, statue in rame, lavori in ferro battuto” ecc. cce., riparazioni, 

S
P
E
 

> è
 

$g argentature, dorature. i ba 
sé PALME IN TUTTO METALLO uliima novità, preferibili por la loro 
+ eleganza, leggerezza, solidità. 
$$ STATUE RELIGIOSE in cartone romana plasticato, diversi soggetti 

PER REGALI. Articoli religiosi in galvanoplastica montati con cor- 
nice intagliata » peluche, svariato assortimento ricordi per la prima 

&& Comunione. 

Sì Rronzi artistici e decorat'vi e qualunque lavoro di metalli 
3 Casa fondata nalìl 1850 sE 

Preveniivi, disegni e sopraluoghi a proprie spese tè = | SERCISIZISSITT SISIIISITIT O MIIISIII2I2sstestes000000c000 
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ACQUE.E SALI NATURALL PORGATIVI 
Stabilimento “LA SALUTE ,,. 

-& PROPRIETÀ EREDI GABBRIELLI & 
  

  

Cirqaant'anni d' incontrastato successo — Spedizione settimanale 10,000 fiaschi 
Acque: SALUTE (tipo Tettuccio), MASSO (tipo Tamerici), NUO VA TORRETTA (tipo Torretta), 

GROTTA (tipo Regina), MANDORLO (tipo Rinfresco). 
Garantite da ogni impurità. - Le più economiche fra le acque rongeneri perchè 

indipendenti da quel!e governativa affittate a Società privase. Efficacissime nelie 
malattie dello stomaco, nei catarri cronici dello intestino, nelle congestioni epa- 
tiche 6 nella calcolosi del fegato. 

ANA\ISI CHIMICHE ED ATTESTATI DI CELEBRITÀ MEDICHE 
  

Prezzo cent. 60 al fiasco (iitri 21/,) 
  

Concessionario per la Provincia di Uame: ippulito Biasutti - S. Daniele. 
Depositario principale in Udine: L. V. Beltrame, 

Vittorio Emanuele. 
farmacia alla Loggia, piazza 
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VETERE VGT VI vin NERI MENTRE AE TIR VaTRPPAR AIA BEI ERE IEEE cetra 

    

. Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 

| stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 

$ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
  

Dirigere le domande alla Ditta: 

«alla. 

CONSERVAZIONE 
CAPELLI 

SVILUPPO 
della 

PROFUMATA, INODORA od al PETROLIO 
Bichiarata da esimiî Medici DI VERA AZIONE TERAPEUTICA 

INCONTESTABILMENTE UTILE ALLA È 

RIGENERAZIONE dei BULBI PILIFERI. 

) L’ Acqua Chinina-Migone, preparata con sistema speciale e con ma- ff terie di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le fî quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capil- ft lare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche AUanzo la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, o 
madri di famiglia, usate dell’Acqua Ghinina-Migone pei vostri fleli du- 

rante l’adolescenza, fatene sempre continuare l’uso e loro as- 
sicurerete una abbondante capigliatura. 

= Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero i 
ina Ò pure usare l'Acqua Chinina Migone e così evitare il pericolo gi PS zyIT della eventuale caduta di essi e di vederli imbianchire. Una 

ANN == sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un ma- 1, y gnifico lustro. 
CI SDDANSISSISIA 

  

L’ Acqua Chinina-Migone tanto profumata che inodora, od al 
petrolio, non si vende a peso, ma solo in fiale da L. 0,75, 1,50 e 2e 
in bottiglie grandi per uso delle famiglie a L. 3.50, Se 8,50 la 
bottiglia, da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri, 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere per le tiale da L. 0.78, 1.50 cent. 28, por Ie altra sent. 80. 

Deposito generale da MIGONE e C. — Via Torino, 12 - Milano, 

PRIMA DELLA CURA 
popo LA CURA   
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UDINE, Via Merestovecchio N. 4 e 19.] 
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«+eposito per Udine presso il farmacis‘a GIACOMO COMMESSATTI e farmacia L. V. BELTS 
sgia,, Piazza V. E. ! 

   
   

     

perchè la presenza del 

RICA 
| premiata all’ Esposizione Regionale 1908 in Udine 
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Marca speciale depositata. 
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SENZA OPERAZIONI 
Ti Cav. ANTONIO DE CASAGRANDE 

    
   

  

membro dell’Accademia Nazionale di Pa; leserato 
M dagie d’oro è ultimamerte di Medaglia al} 

  

Rem», Ortopedico, Specialista per le enre del - ER tigi, 81 fermerà a UDINE, Via Cortazzis N 1 P. P, dal 
Egli avverte il pubblico che ha aperto un gabinetio a UDINE — Via Cortazz luglio — a Venezia, Campo $. Moisè, N. 1464 dal 26 Luglio al 9 Agosto, e riceverà dle ore 9 alle 17 nei giorni feriali e da'lo 9 alle 12. nei festivi, dal giorno 11 corrente mese sino a tutto 25 Uno dei più grandi progressi della scienza è dovuto al cav. Casagrande, che dopo venticinque anni di studio e di pratica ha inventato un nuovo metodo per conienere e quarire Vernia. Le statistiche segnano una proporzione enorme e ognor crescente d' infelici affetti da questo ierribite mote e il cav. De Cesagrande ha avuto cecasione in Francia, nel Belgio. in Italia e in Africa di verificare l’esat- tezza di quelle statistiche; tutte le classi sociali, tutte le professionali, tutte le età pagano al loro tributo all’ernia. Fu ed è privilegio ed onore del cav. De Casagrande laver portaio a iante migliaia di infelici sino ad oggi creduli incurabili non solo sempre un lenimento prezioso alle liro sofferenze ma spesso ta ouarigione radicale e stabile. Nè operazioni, né martirio di cinti a molle d'acciaio, nè covsiquenti atrosi doleri. Il metodo del cav. De Casagrande è semplicissimo e ancor più semplice il suo apparecchio: due dischi elettrici s'adattano all’orificio dove si è prodotio il rilassemenio dei tessuti e vi si mantengono col mezzo di un cinto elastico che non dd neppure incomodo. All indomani dell’apphenzione il paziente comincia a sentirsi berie ed arquista la libertà assoluta dei suoi movimenti. A pico a poco Pernia diminuisce in gran numerro di soggetti e gradual- menie sparisce. I maleti d’ernia non devono temporeggiare: chi aspetto si espone al ingrossamento. allo stroz- zamento dell’ernia, e in conseguenza alla necessità dell'operazione, senza di che ta morte è sicura. Col metado del cav. De Casagrande vengono aboliti i mezzi v olenti, sempre dolorosissimi, spesso dannosi ei cinti a relle d'acciaio ; il malato sì trova guarito quasi senza aspettarsrlo. E perché tutti possano convincersi deli efficocia ili questo metodo, il professore non riceve onorario che alla completa guarigione dei clienti. La Signora del cav. De asagrande, di Parigi, s° incarica dell’opplisazione dei cinti e degli apparecchi ortopedici alle signore e ai bambini. Il cav. De Vasagrande sarà e ssistito da un mesico chirurgo. 

VISITE ED INFORMAZIONI GRATIS. 
Palazzo proprio dal 10 Agosto a tutto Settembre, — Tratta utiche per 
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Visiteraà a Sacile 
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Ralser & Figlio 
Via freppo NS- UDINE - Via Treppo N. 8 

    

  
  

in tutti © 
frangie, merlat. 
Si ricevono vretedzioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 
donna. anche n Jiroccatì di seta, come in oro ed.argento fini, tuito a prezzi puramente di fabbrica. 

Ò 
% © \ vi 

va Summa ene 

s 1) 

ri. è la migliore raccomandazione. 
I 
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Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
voki.i e ser cualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 

“cechi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

a 

i accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
vw 

1 

e gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la ‘mitezza dei 

tima onorificenza: Diploma d' Onore all' Esposizione Regionale di Udine,    
  

bb Kt 

bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

Veli per Stacci e Buratti 
SÌ coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere . | 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere 
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— Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 

LSSEM AL 

  

    
    

    

e” 
du 

  

     

   

  

     

   

   

      

        

   

   

    

E) di, Ta TI pc ® 8 

Uarilinuzzi ICe8 5 È Le A CE dg E PA o È i È ; o Lo dPR 

Premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di U 
UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

     

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine cure in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, Galloni, Merletti, Tocca, F locchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino. Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da . Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli cotone, Stratti  mortuaril, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 
_ Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. -— Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo “DI 
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